
sentono di of f r i re ai suoi iscritt i ed elettori tu t t i i servizi possibili assicuran-

dogli cosi una penetrazione totale. E' ancora una "social-democrazia" in 

quanto, malgrado le apparenze rivoluzionarie, è un par t i to responsabile e 

moderato, più preoccupato della rout ine, del buon funzionamento del suo 

apparato che dell'esaltazione romantica della rivoluzione. In altr i termini 

è un part i to di professionisti. 

Ma questo part i to di professionisti differisce profondamente dal mo-

dello socialdemocratico. Innanzi tut to è un'organizzazione mol to più éli-

taria, nella quale il contro l lo dei dir igenti sull 'apparato e di questo sui mi-

l i tant i è assoluto. La commissione centrale di cont ro l lo pol i t ico dispone, 

per esempio, di un dossier per ogni membro ed è dunque in grado di con-

trollarne azioni ed espressioni. Il par t i to conserva la tradizione elitaria le-

ninista dei r ivoluzionari di professione anche se i suoi nuovi quadri profes-

sionisti non hanno più niente in comune con i r ivoluzionari bolscevichi o 

anche con gli "apparatet i ik i " internazionali , del periodo fra le due guerre. 

D'altra parte, e soprat tut to, se esso costituisce una comuni tà di vita per la 

massa dei suoi aderenti e simpatizzanti, questa comuni tà è mol to più di 

t ipo religioso che popolare. Anche nelle zone stabili del suo massimo inse-

diamento, dove control la le amministrazioni comunal i , i sindacati e le prin-

cipali associazioni e organizzazioni di masse, il par t i to tiene i propri quadri 

responsabili al sicuro da qualsiasi rischio di inglobamento da parte degli 

ambienti popolari, e quindi di identif icazione con la comuni tà specifica che 

i quadri stessi rappresentano4. Un sindaco comunista rimane in realtà un 

funzionario del part i to e si considera un po' come un " p r e f e t t o " , revoca-

bile dall 'apparato centrale, anziché come un eletto dal popolo. Nessun pa-

ragone è possibile, per esempio, fra le isole comuniste del Nord della Fran-

cia e le roccafort i socialdemocratiche belghe a qualche chi lometro ol t re la 

front iera. 

E' quest'insieme di caratteristiche che mantiene il PCF, malgrado i 

suoi sforzi, in una specie di ghetto. Ma vale la pena di r i f lettere sul l ' impat to 

ancora più pro fondo del carattere religioso, che introduce una differenzia-

zione, anzi un'opposizione di natura insormontabile con la socialdemocra-

zia. Un part i to religioso — o per meglio dire una setta — può costi tuire una 

contro-società5 , come ha dimostrato mo l to bene Annie Kriegel. Ma questa 

contro-società non può rosicchiare la società dominante come faceva la so-

cialdemocrazia in altri tempi, può esserne solo l ' immagine capovolta, desti-

nata per questo a rimanere caricaturale e minori tar ia. L'ut i l izzazione del fer-

vore ideologico, vale a dire religioso, se of f re mol t i vantaggi, poiché è una 

energia a buon mercato, costringe però in l imi t i mo l to ristrett i coloro che 

se ne servono. Il model lo religioso, in quanto fondato sulla fede in una ve-

rità assoluta, consente la mobil i tazione delle forze e la creazione di una 


